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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE , . 

Il Rettor Maggiore. 
Torino, 15 agosto 1951. 

Figliuoli carissimi in G. e JW., 

1. L'urnile Suor JJ1aria Dornenica JYiazzarello, prima .Supe-
1'iora Genemle clelle Figl'ie &i 111 aria Ausiliatrice e decorata dalla 
Chiesa col titolo di Confondatrice, è Santa! 

Il Bollettino Salesiano 17i ha g1:à r1:ferito arnpiarnente della 
solenne Canonizzazione. F~tro1w gior·ni di trionfo per la ;novella 
Santa, di gaudio irnrnenso per tutta la Famiglia Salesiana e di 
nuov.a gloria pe1· il nostro arnato Fonclatore e Padr·e San Gio­
va.nni Bosco. 

Allorquando, 1:l 24 giugno u,. s., · tm lo splendo1·e liturgico 
proprio esclusivarnente della Basilica V aticana, l'angelico Pio X Il 
felicem,ente ?"egnante isc1•isse nell'Albo dei Santi ~111aria, Dome­
nica JJ![azzarello unitarnente a Erniha de Vialar, esplose inconté­
nibile il giubilo clei fortunati p1·esenti, tra i quali potè trovm·si 
anche il sottoscritto iJnalgmdo la sua non più giovane età. A quel 
giubilo feceTo eco, ne son certo, le voci delle Figlie di JJ1aria Au­
siliat?:·ice, dei Salesiani, delle Allieve ed Ex-allieve, Allievi ed Ex-al-
lievi, Cooperatori e arnici di tutte le parti del rnondo. · 

I n q~tegli istanti di paradiso pregai la Santa Confondatrice 
eli benedir·e rne e t~ttti i rnembri della Farniglia Salesiana, sup­
plicandola di attenerci da Dio la gmzia di imitarla, specialmente 
nelZ'u1niltà, nella fortezza e nella fedeltà a Don Bosco. 

* 
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Nei giorni 25-27 giugno si svolse nella Basilica del Sac'ro 
Ouo1·e al Castro Pretorio di Roma il solenne T1·iduo in onore 
della -novella Santa. O ardinali, V es covi, Sacerdoti, Religiosi e 
fedeli accorsero a onora1·e e invocare l'umile Figlia di 1lf o1·nese, . 
la quale aveva sap1,(,to realizzm·e pienissimamente le pat·ole di 
Don Bosco alle p1·ime Suore: << Voi vi fa1·ete sante>>. 

V i esorto a rileggm·e la vita della Santa: tale letttwa cont1·i­
buirà, ne son certo, a ravvivare in noi lo spi1·ito di Fede, l'at­
taccamento al nostro santo Fondatore e lo zelo oculato p.er l' att­
?nento delle vocazioni. 

2. A Roma ebbi la gioia di essere ricevuto d1te volte in udienza 
dal S. Padre: la prima in privato e la seconda insieme col Con­
siglio Generalizio delle Figlie di M aria Ausiliatrice. 

L'A ttgttsto Pontefige si degnò trattare il povero sottoscritto 
con amorevolezza vemmente paterna. Ascoltò con V'isibile com­
piaci?nento -le notizie riguardanti l'umile nostra Società e rispose 
con affetto ai quesiti sottoposti al suo illutninato giudizio. 

A_ vostro stimolo e inqot'aggiamento ricorderò la lieta meravigli a 
mostrata dal Santo Padre, allorchè potei a.ssicumrlo che il Si­
gnore ci benedice con un numero assai elevato eli vocazioni, p1·o­
prio in qttesti tempi - come 1·ileva~a Stta .Santità - di gene­
rale penU'i'ia di soggetti per lo stato sacerdotale e religioso . La 
particolare benedizione del Vicario di Gesù Cristo ~alga ad assi­
cttt·are alla Società Salesiana ttna costante e copiosa fiori~ura di 
belle speranze; e a tutti n01; una osservanza sempre più esem­
plare. 

Sia poi speciale i1npegno d!i ogni Figlio eli San Giovanni 
Bosco il conti?tuar-e 'ininterrottamente nella pratica della Strenna 
per l'Anno Santo 1950: Conoscere, amare, difendere il Papa. 

3. Dal Bollettino Salesiano avete anche potuto conosce1·e nei 
suo~ particolari il frutto copioso raccolto dal 'nostTo Ufficio Cate­
chistico OentTale Salesiano e dalla Libreria élella Dottrina Cri­
stiana durante il primo decennio d1; apostolato 'Ìn favore della, 
Crociata Catechistica. 
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Una dimostr·azione palmare dello sfor·zo fatto nella prepara­
zione di Sussidi Didattici per l'insegnamento della Scienza delle 
Scienze noi la tmviamo anche nella cosiddetta Vetrina Catechi­
stica, che mccoglie o1•dinatamente tutto il nostro materiale in 
aiuto al Catechista, sia pe1· l'istruzione che per la piacevole 
-rù:reazione dei catechizzandi. 

Or·bene, una speoiale e a1·tistica Vetrina Catechistica ebbi la 
gio·ia di ·umiliare al Santò Padr·e nella sec01~da delle w;lienze so­
pra accennate. Il Sommo Pontefìce si degnò di appr·ezza1·e e 
gradiTe assai il nostro fìliale omaggio, destinandolo al Convitto 
Ecclesiastico che, p1·esso la n·uova chiesa di S . . E~tgenio, forrna 
all'apostolato i giovani preti della Diocesi di Roma. 

Più tardi venuto a conoscenza che la Rev.ma Superiora Gene­
m-le delle Figlie di 111[ aria .r1 usiliatrice, intendeva allestire una 
speciale Sala-111[ostm Catechistica, in onore della ~anta Gonfon­
datrice, che tanto inculcò alle sue Consorelle e F'igliuole Zo studio 
del Catechismo, fui lieto di poterle oftrir·e copia di tutto il nostro 
materiale catechistico. 

Detta Sala-Mostr·a Catechistica la Rev.ma Madre Genemle 
volle fosse aperta~ in JYI arnese. Le Figlie di M ar·ia .r1 usiliatrice2 

quando ebbero la .... certezza della Canonizzazione della loro pr·ima 
.lVI adre, ?'ùtsoirono con non lievi sacrifìoi a ricomprar·e la pr·i­
mitiva Gasa che aveva accolto il lor·o Istituto . Detta Gasa em stata 
vend~tta e ridotta in uno stato pietoso. Ora, a lavor·i compi~tti, 
è in grado di accogliere un Orfanotrofìo femminile: e saTà, come 
lo è già presentemente, mèta di molti pellegrinaggi. lvi la Sala­
M ostr·a del Catechismo ricordeTà sempre ai pellegr·ini e ai visi­
tatori la brama ardente della novella Santa per l'istruzione e fo?·­
mazione catechistica. 

4. Alle grandi gioie il Signore permette che vadano uniti gr·avi 
dolo1"i. Questi sono dovuti in particola·re al prolungani, . anzi 
all'aquir·s·i, delle sofferenze di tanti e tanti Confratelli: parecchi, 
oppressi fìno alla mor·te dal dolore e dallo sfìnimento; molti, ge­
·menti in carcere o in campo di concentramento; moltissimi, sot­
toposti a gravissime pr·ove e vessazioni. 111[ algrado ciò, ove è pos·si­
bile, si coltiv.ano ancora le vocazi?ni, preparando così soggetti 
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per l'imrnenso l~'Vo1'o che segtd·rà q1testo te·rr-ibile pm·iodo di p1·o-va. 
L'espulsione poi di non pochi nost1·i 1nissionari dalla Gina ci 
perrnise di dilatat·e l'Opem Salesiana nelle Isole Filippine, ove 
Mm·ia Ausiliatt·ice e Sa·n Gio-va-nni Bosco sono tanto conosciuti e 
atnati. 

5. Ed ora ho la gwM di corntmica-r-vi che la Santa Sede ha 
scelto tra ·i po-vet·i figli di S. Giovan·ni 'Bosco cltte ntwv·i V escov·i: 
~uno ·in Polonia e uno ·in ~~fissione. 

R ella m·oica Polonùi, o ve ·i nost·ri Gonf'ratelli stanno dq.ndo 
prove di zelo rnemvigz.ioso e di ·viv·iss·i·mo attaccarne·nto a San Gio­
vanni Bosco, è stato elevato alla clign·ità d'i Vescovo Titolm·e di 
Teodosiopoli in A1··menia, con deputazione 'di Ausilidre clell'Ecc.mo 
Prinwte di Polonia per l' .Archidiocesi di Gnù~zno, 1J1 o1~s. An­
tonio Bamniak, già segreta1·io ··clell'inclimenticabUe nostro Ga1·­
clinale Hlond. 

Questa notizia . C'i ha pTofondamente con~rnossi: e al ·no-vello 
A ·usilia-re eli Gniezno attgurjanw eli poter ja1·e un g1·a-ncle bene 
alle anirne. 

N el S·iarn, po·i, è stato chiamato a stwcede·re al co·rnzJ·ianto 
~lJ!Ions. Pasotti, in qttalità di Vica·rio Apostolico, .lltfons. Piett·o 
Garretto, già Ispettore di qnelle Case. 

Pt·eghù;tmo pm·chè ·il Signo1·e gli conceda ft··utti copios·i d·i apo­
stolato. 

6. L'a·rticolo 82 delle nostre Costit•ttz·ion·i dice che << pm· trat­
tare gli af/a1·i p1·esso la Santa Sede la Società tiene in Rorna ·un 
Procv.mto1·e Genemle, che ·v·iene eletto dal RettoT 111 agg·iore col 
Capitolo s~tper-iore e r-·irnane ad nuturri, rna non si p1~Ò 1'i'l1i·uover-e 
sen_za ·inter·rogare ·in pt·òposito la Santa Sede 1> . 

Voi conoscete, Figliuol·i ca·rissirni, le benernet·enze che 'il ca­
r·issùno nostro Don Tornasetti si è acquistato presso la nostr-a 
Società e la Sede Apostolica in tanti anni di lavot·o indefesso. 
Egli è giunto alla venemnda età di ottantaqttattro anni con gli 
inevitabili acciacchi. Em doveroso alleviat·gli il peso del lavoro 
e delle 1·esponsabilità. D'accor-do coi Supet·iori si pensò eli n~et­

teTgli al fianco un Sostituto PTocut·atore Genemle. 
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Per tale carica f·u scelto e p~·esentato Don Evaristo .Ll{ a1·coaldi. 
Egli fu · Diretto'l'e di parecchie Case ed Ispettore, stimato smn­
pre dai Confmtelli, dalle A tttor·ità e persone esterne p et· il suo 
zelo, l'amo1·e g~·ande · a S. Giovanni Bosco, lo spÌ1·ito eli osse~·­

vanza e l'abilità nel disbrigo degli affa~·i. 

A Roma :ne parlai al S. Padre e, tornato a 'l'o·rino, inoltTai, 
a tale scopo, ~tna supplica, e dalla Segretet·ia eli Stato di S~ta 

Santità mi peT·venne la seg~tente venemta Tisposta: 

' SEGl~ETERIA DI STATO 
DI SU.A SANTITÀ 

N. 258-758 

Reverendissimo Signore, 

Dal Vaticano, li 3 agosto 1951. 

Mi sono recato a premma il sottoporre alla considerazione del 
Santo Padre il suo proposito di dare un aiuto al Rev.mo Don To­
masetti, come Sostituto Procuratore Generale della Pia Società di 
S. Francesco di Sales, nella persona del Rev. Don Evaristo Marcoaldi.· 

Sua Santità ha apprezzato il delicato e devoto gesto della S. V. 
Rev.ma di sottoporre alla· Sua approvazione tale sua intenzione, c, 
pm· conservando la Sua stima al Rev.mo Don Toma.setti, che con 
tanta saggezza ha svolto per molti anni la sua delicata attività di 
Procuratore Generale, volentieri l'au torizza a conferire l'incarico di 
cui sopra al detto Rev. Don Marcoaldi. 

Profitto della circostanza per confermarmi con sensi di religioso 
ossequio 

uella S. V. Reverendissima 
.devotissimo 

(f.to) G. B. MONTINI, Sost. 

H o già presentato al cat"issi1no Don Tomasetti a voce e con 
wna lettem speciale ·i m·iei ringra~iamenti. Glieli 1·innovo .uffic-ial­
mente e cordialmente, ·in notne mio e dell'int·iem nostTa Società, 
per 1nezzo degli Atti del Capitolo, assicurandolo delle nostr·e 
preghiere. 

Vi c01nunico pure un'altm notizia. Da tempo i Superiori, 
in vista del moltiplicarsi delle nostre cause di Beatifìca.zione e 
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Canonizzazione pensavano di eleggere un Post·ulato·re. Parve bene · 
nominarlo in . q11.esta circostanza nella persona d·i Don Luigi 
Castano; Constdto1·e alla S . Cong·regazione dei Riti. Egli da 
-molti anni si trova a Roma, ha p·ratica conoscenza della S . Con­
gregazione de·i Riti, a·nzi è già avv·iato al d:isbt·igo delle pmtiche 
·relative anche a·i nostt··i Servi di Dio . 

T1 o glia il Cielo che queste no·mine cont·ribuiscano al bene della 
nostm Società. 

Pri·rna d:i (Ì?Ii·re v'inv·ito a ùnpegnar·v·i t·uU·i clecisa·rnente con . 
la preghiem e la p·ropagancla per prom,uovere la glo?·ificazione dei 
nostri S.m·vi d.i Dio. . 

[n particolare dobbiamo adoprarci pe·r w~a propaganda vo?'­
?'ei di1·e eccezionale pet· la Canonizzazione del Beato Domenico 
Savio e pe1· la Beatificazio·ne di Don Rua. A bbiamo bisogno eli 
rnimcoz.i: propagando la loro devozione i l Signoie ci esaudirà. 

7. Infine, Figlùboli ca1·issitni, vi con~11;nico fin d'om la St1·enna 
per il 1952. Essa ripete i Ricordi dati pm· gli Esercizi Spirituali 
di quest'anno, q~basi a confermarne e prolungat·ne l'efficacia. 
Eccola: 

In questo mondo, sconvolto dalla superbia, urge praticare 
l'umiltà. 

L'umiltà è splendore di verità. 
L'umiltà rende gioconda la vita nelle famiglie, nelle comu­

nità e nella società. 
L'umiltà è scudo sicuro della castità. 

Dal Santua·rio di_ Jli a·ria Ausiliatrice, ma1~do a voi, agli A l­
lievi ed E x-allievi, ai Cooperatori, amici e benefattor·i, una pa1·­
ticola1·e benedizione, esm·tando tutt{ ad approfittare dei pochi 
rnesi che anco1·a ci rimangono pe·r acquista1·e i teso1·i delle Ind~~l­

genze prop1·ie dell'Anno Santo . 
Pregate, Figliuoli carissim·i, pei· ·il vost-ro 

aff .mo in G. e M. 

Sac. PIETRO RICALDONE. 
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Il Direttore Spirituale Genemle. 

CINEMATOGRAFO 

È un lamento generale quello che .'sentiamo elevarsi da ogni 
dove contro i mali morali e religiosi del cinematografo. 

Se n'è parlato molto, si è discusso in molte riunioni di per-
. sone, alle quali sta a cuore la morale e la religione, si presero 
decisioni, si istittùrono persino comitati appositi per porre 
argine a questi mali, per ottenere una migliore · produzione, 
per boicottare le pellicole immorali ... Qualche cosa, special­
mente dove si fu più energici e audaci, si ottenne; ma purtroppo 
assai poco e la corruzione prodotta dal Cine continua ad al­
lagare ed insozzare le nostre popolazioni. 

Quello che più a'ddolora, è il danno che ne deriva alla gio- , 
ventù. 

Il nostro Capitolo Generale ultimo non poteva nascondersi 
questa nuova peste, che andava infiltrandosi anche nelle · no­
stre Case e Oratori. Creò nel suo seno un'apposita commis­
sione che ne studiasse il male e proponesse i rimedi ada.tti. 
In parecchie sedute generali poi si approfondirono questi studi 
e1 dopo lunghe e serie discussioni, si presero le deliberazioni 
che tutti conosciamo. Si credeva eli a,ver posto con questo un 
fermo efficace alla diffusione del male nelle nostre Case; e ciò 
sarebbe stato una consolante ,realtà, se tutti le avessero. prese a . 
cuore e ciascuno, per la parte sua, avesse fatto quanto poteva. 

Pmtroppo non fu così, e se è vero che molti sono degni di 
ogni lode a questo riguardo, altri non fmono ugualmente zelanti. 

Mentre quindi richiama fortemente i responsabili a]J.'osser­
vanza cll;)lle suddette deliberazioni, crede opportuno riportarle 
qui integralmente. 

I gravissimi inconvenienti che avvengono in var·ie Case e la 
facilità con cui questi esempi si propagano, preoccupano assai il 
XVI Capitolo Generale, che nel cinema, quale in genere si presenta 
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oggi, vede . il pm·icolo pw grave p m· il nostro spi?·ito, perchè assopisce 
ed estingue la delicatezza ed il pudon che D. Bosco ci lasciò come ca­
?'attm·istiche. P er questo il Capitolo Generale intende aff?·ontare la sol~~- · 
zione del problema. con salesiano senso eli attua.lità, ma SP.nza. cler·oga?·e 
ai nost?·i princìpi. 

Il Capitolo Generale, ?'ia.ffer?nando che, secondo lo spi?·ito sa le­
siano, è semp1·e pr·efm·ibile e loilevole fan a meno del cinema, quale 
oggi si presenta in gene?·e, invita 'gli Ispettori a fa?·e opera di efficace 
pe?'S1~asione pm·ohè non si introduca nelle Case che ne siamo p1·ive. 

l) È canone fondamentale dal q1~ale nessuno può deflettere, 
senza veni?· meno ai suoi più sam·i clovm·i, che solo se un film s·i ac­
corda con i &iteri dei nost1·i ?'egolamenti si p1~ò pTOietta?'P. Le mutila­
zioni mmmente raggiungono lo scopo. Sarebbe un delitto ostinarsi a. 
rlivertire i gim;ani e i Con fmtelli a costo rlella gmzia rli Dio P rlella. 
loro vi?·tù. 

2) Il controllo del cinema dev'essere fatto dal Direttm·e o da, al­
tro sacerdote pmtico e pr1~clente, semp?:e sotto la ?'esponsabilità del 
Dir·ettore e semp1·e con &iterio eli delicatezza s.alesiana. Gli opemtm·i 
siano eli preferenza estmnei; in ogni caso non siano scelti per tale 
ufficio i Chierici ed i giovani Coadiutm·i. 

3) Non sono permessi gli spettacoli cinematografici . nelle Case 
eli fm·mazione, a meno che si tnttti eli pellicole completamente ?'eli­
giose, missionar·ie, scientifiche, vite di Sa'(Lti, semp1·e con i 1·igua1·di 
dovuti per questo genere di Case. 

4), N elle domeniche e feste, negli intenwti, può da1·si il divm·ti­
mento con recite teatrali, partite, accademie, arte varia ecc. Eccet­
tuata. l.a proiezione di q1~alche film puramente ?'eligioso o scientifico 

· non si elia più di uno spettacolo cinematogr·afico al mPse, tenendo 
semp1·e p1·esenti gli a1·t . 238-239 del R egolamento . 

· 5) N egli Omto1·i F estivi si pr·oc1.wi di fa?'e quanto è presm·itto 
all'articolo p1·ecedente. 

Lo zelo e l'abilità di non pochi Di1·etto1·i ottennero la sopp1·essione 
totale o · pa1·ziale di questo genere di divm·timento, senza diminui?·e 
l'affluenza dei ragazzi. Ove ciò non sia possibile si riclucano gli spet­
ta.coli cinematogr·afici festivi al massimo a due mensili. 

6) N elle sale pan·occliiali che hanno locale pr·opr·io, gli spettacoli 
sono sotto la ?'esponsabilità e il controllo del Pa?TOco, il quale ne ?'i­
sponde alle Autm·ità e al Di?·ettor·e (Reg., 369). 

7) Per· tutte le Case, nel periodo della Quaresima, solo si per-­
metta qualche spettacolo di ar·gomento r·eligioso. 
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8) I Confratelli delle Case, non incaricati dell'assistenza e della 
disciplina dell'Omtorio, non intervengano allo spettacolo ·cinemato­
gmfico. Lo stesso vale, ed a ma.ggio1· mgione, per i nostri cine pa?·­
rocchiali . 

9) Durante gli spettacoli - specie cinematografici - vi sia 
sempre diligente assistenza e siano tenute accese le mezze luci; nelle 
sale parrocchiali, invece di personale salesiano, si adibiscano a tale 
ufficio e per vari servizi uomini seri e maturi. 

10) I .nostri spettacoli non devono avere scozJo di luc1·o; i mezzi 
di sussistenza dell'Oratorio e della Pa?Tocchia non devono p1·ovenire 
dal cine. Gli eventuali spettacoli per il pubblico non intralcino e non 
riducano l'attività 1·eligiosa e ricreativa dell'Omtorio . 

11) È necessario servù·si delle segnalazioni dei c: C. C. (Centri 
Cattolici Cinematografici), che forniscono indicazioni specificate s~ti 

programmi, adatti a collegi, oratori, sale parrocchiali. Pe1·ò non è mai 
. lecito omettere la nostra revisione. 

(Atti del Capitolo Superiore, n. 14.'3, pag. 57). 

Come vedete, i. Direttori, sia degli I stituti, che degli Oratori, 
sono i veri responsabili dell'esecuzione di queste deliberazioni. 
Se qualcuno di essi, per qualsiasi ragione, dov~sse farsi sostituire 
da altri per la revisione delle pellicole1 la responsabilità cade 
sempre sopra il Direttore, il quale deve assicurarsi della serietà. 
e dell'attaccamento allo spirito . salesiano del suo sostituto. 

Non meno responsabili sono i sigg. Ispettori, perchè essi, 
che sono a contatto delle loro Case e sanno quantcJ in esse ac­
cade, debbono tosto alzare la voce per richiamare al dovere 
chitmque ne abbia bisogno. 

Sarà pertanto cosa molto opportuna ed efficace, se gli Ispet­
tori richiederanno ogni mese dalle loro Case, sia Istituti che 
Oratori, la lista di tutte le pellicole proiettate e richiameranno 
severamente al dovere chi non osservasse le prescrizioni suddette, 
denunziando all'Ufficio del Direttore Spirituale i casi più gravi, 
se mai accadessero. 

Carissimi Ispettori e Direttori, ognuno di voi è convinto 
della gravità del male e dell'urgenza di mettervi rimedio; 
ognuno è conscio della propria responsabilità avanti a Dio ed 
alle anime dei nostri cari giovanetti; ognuno ancora t rema al 



- .12 -, 

pensiero di tante innocenze perdute, di tante vocazioni .o sof­
focate o ·non sviluppate o rovinate a causa del cinematografo. 
Non perdetevi d'animo. In questo principio d'anno scolastico 
mettetevi tutti di buona volontà, e con coraggio, energia e 
costanza richiedete da tutte le vostre Case e Oratori l'osser­
vanza esatta di queste deliberazioni, e, con la grazia di Dio, 
godrete la consolazione di aver almeno diminuito, se non ar­
restato, nelle nos.tre Case questo grave male. Tutti all'opera! 
E farete la cosa più gradita al nostro Santo Fondatore. 

Ol'f. Grn.f. S. E I. - Torino 


